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Anffas Crema compie 50 anni: tanti eventi per fare festa 

PolentAnffas, un convegno e l’inaugurazione di Io abito: ecco gli eventi per il 

cinquantesimo anniversario di Anffas Crema 

Crema, 6 ottobre 2021 – L’Anffas (Associazione nazionale famiglie di disabili 

intellettivi e relazionali) di Crema compie 50 anni. La sezione cremasca era sorta nel 

1971 per volontà di Alba Toscani Marchesi. Per festeggiare insieme questo 

importante traguardo l’associazione e la fondazione con sede in viale Santa Maria 

della Croce hanno pensato ad un ricco programma di eventi, un mix adeguato di 

tradizione ed innovazione per tramandare la storia e pensare al futuro, con l’unico e 

sempre vivo obiettivo di tutelare e garantire i diritti delle persone con disabilità.  

Il primo appuntamento è PolentAnffas, la tradizionale manifestazione dedicata alla 

polenta organizzata per sostenere diversi progetti inclusivi. Dopo il kit pensato lo 

scorso anno per vivere la magia dell’iniziativa nonostante il Covid, quest’anno verrà 

proposta un’edizione, la dodicesima, d’asporto. Polenta semplice, polenta taragna, 

stracotto d’asino, salsiccia coi piselli, costine coi virs, ragù, panino con salamella, 

strudel accompagnati da un buon vino biologico Vespero rosso Igt Toscana 2018 

verranno preparati e consegnati presso il tendone dell’Anffas (ingresso via Mulini) per 

le cene del 14, 15, 16,21,22,23 ottobre e per i pranzi del 17 e del 24 ottobre. Le 

prenotazioni si potranno effettuare da sabato 9 ottobre online (il link sarà 

disponibile a breve) o chiamando il numero 3425096503 dalle 14 alle 18. Ritiro 

disponibile per la cena dalle 18.30 alle 20 e per il pranzo dalle 11.30 alle 13.  

La dodicesima edizione è resa possibile grazie al sostegno del Credito Cooperativo di 

Caravaggio Adda e Cremasco - Cassa Rurale e del Parco del Serio. Il ricavato di questa 

edizione verrà impiegato per la ristrutturazione della nuova sede del Servizio diurno 

alternativo.  

La seconda tappa di questo momento di festa è in programma per sabato 13 

novembre. Dalle ore 9 alle ore 13 presso la Casa del pellegrino (Piazza Papa Giovanni 

Paolo II, 1) si terrà un convegno dal titolo Anffas Crema 50 anni di storia: dalle radici 

al futuro. Dopo il saluto delle autorità (ad oggi ha confermato la sua presenza il 

sindaco di Crema Stefania Bonaldi) dialogheranno con l’assistente sociale di Anffas 
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Crema Laura Bonomi, la pedagogista Irene Auletta, la responsabile dell’area autismo 

del polo di neuropsichiatria infantile e dell’età evolutiva di Anffas Il tubero, Raffaella 

Faggioli e Marco Bollani, direttore della cooperativa sociale Anffas Come noi. Auletta 

proporrà un intervento dal titolo Ponti, alleanze, orizzonti. Il rapporto con le famiglie 

e lo sguardo rivolto al futuro. Seguirà Faggioli con un contributo dal titolo Le 

transizioni che gettano le basi per un adulto consapevole. Concluderà Bollani con 

Ritorno al futuro. Percorsi di innovazione con i nuovi servizi Anffas. Posti limitati. 

Obbligatoria la prenotazione entro il 10 novembre telefonando al 3425096503. 

Ingresso con green pass. L’evento verrà trasmesso live sulla pagina Facebook di Anffas 

Onlus Crema. Seguirà aperitivo con accompagnamento musicale a cura di Paola 

Beltrami.  

I festeggiamenti chiuderanno in grande stile a dicembre con l’inaugurazione, più volte 

rimandata a causa del Covid, di Io abito, la nuova residenza per la vita indipendente 

destinata a cinque persone adulte con disabilità plurime. Ci sarà il tradizionale taglio 

del nastro per dare il via ad un’avventura destinata a scrivere il futuro e a fare la 

differenza nella vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 

 

 IL PROGRAMMA IN PILLOLE 

 POLENTANFFAS d’asporto: per le cene del 14,15,16,21,22,23 ottobre ed i 

pranzi del 17 e 24 ottobre. Prenotazioni da sabato 9 ottobre online (il link sarà 

disponibile a breve) o chiamando il numero 3425096503 dalle 14 alle 18.  Ritiro 

disponibile per la cena dalle 18.30 alle 20 e per il pranzo dalle 11.30 alle 13 

presso il tendone di Anffas (ingresso via Mulini).  

 CONVEGNO: sabato 13 novembre dalle 9 alle 13 presso la Casa del Pellegrino. 

Modera Laura Bonomi. Interverranno Stefania Bonaldi, Irene Auletta, Raffaella 

Faggioli e Andrea Bollani. Seguirà aperitivo con accompagnamento musicale a 

cura di Paola Beltrami 

 INAUGURAZIONE DI IO ABITO: nel mese di dicembre (presumibilmente l’11) 

con il tradizionale taglio del nastro. 
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 ANFFAS CREMA: LA STORIA  

Anffas onlus Crema è la sede cremasca dell’Associazione Nazionale Famiglie di 
Persone con Disabilità Intellettive e del Neurosviluppo, attiva in Italia dal 1958. Sorta 
nel 1971 per volontà della presidente Alba Toscani Marchesi, avendo fatto proprie le 
suggestioni date dal coordinamento nazionale, la realtà cremasca si pone l’obiettivo 
di promuovere la cultura dei diritti delle persone con disabilità. Divenuta nel tempo 
un punto di riferimento sul territorio, intende offrire ai familiari di persone con 
disabilità un supporto concreto, costruendo insieme soluzioni innovative dinnanzi alle 
problematiche più disparate e complesse. La sede cremasca di Anffas è un luogo 
accogliente dove persone con e senza disabilità si ascoltano, si confrontano e, a 
partire dai bisogni, dalle peculiarità e dalle abilità di ciascuno, costruiscono la migliore 
soluzione per affrontare la vita. 

Anffas Crema sposa l’idea della community care, elaborando proposte progettuali “in 
rete”, frutto di un confronto e di una collaborazione tra soggetti primari (famiglia, 
vicinato, gruppi amicali, associazioni locali, volontariato) e servizi organizzati (sia 
pubblici che privati). L’associazione vuole accompagnare la persona con disabilità 
nella concretizzazione dell’intero progetto di vita. Per questo nel 1975 ha costituito il 
primo centro diurno, inizialmente gestito da volontari, che ospitava le donne presso 
l’istituto Suore Buon Pastore e gli uomini presso l’ex scuola di batteriologia in via 
Kennedy. Negli anni successivi, il progressivo incremento delle richieste, ha imposto 
l’assunzione di un maggior numero di operatori e l’elaborazione di interventi educativi 
specifici e diversificati, capaci di rispondere alle esigenze di tutti. Dal 1996, sotto la 
guida della nuova presidente Daniela Martinenghi, sono state riprogettate tutte le 
attività finalizzate all’incremento e al consolidamento dell’autonomia personale. Il 
centro diurno è così divenuto servizio di formazione all’autonomia sito in Viale Santa 
Maria. 

Nel 2004 è nato il centro servizi Tutto dipende organizzato con una comunità alloggio 
con otto posti, cui si aggiungono due posti per un servizio di pronto intervento, il 
servizio volto alla formazione e al mantenimento delle autonomie e una piscina 
idroterapica denominata Kered'onda. Proposte educative specifiche di stampo ludico- 
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ricreativo e sempre finalizzate al consolidamento delle autonomie, vengono elaborate 
anche dai centri socio educativi e dal più recente servizio diurno alternativo. 

L’obiettivo perseguito dalla presidente Martinenghi e dal nuovo consiglio direttivo è 
stato, infatti, quello di generare una proposta educativa innovativa, che tenesse conto 
dei fondamenti del passato e si adeguasse all’evoluzione dei tempi, consentendo alle 
persone con disabilità di essere pienamente inserite nell’attuale contesto sociale. 
Simbolo di questo rinnovamento è stato l’avvio del Tubero, avvenuto nel 2006, a 
beneficio di persone con disabilità in età evolutiva. Sorto come servizio pedagogico 
per l’apprendimento e la comunicazione, rivolto a bambini e ragazzi di età compresa 
tra i 6 e i 14 anni, Il Tubero si è poi accreditato come polo di neuropsichiatria infantile 
con specificità sui disturbi dello spettro autistico. 

L’ultima sfida accolta da Anffas Crema è Io abito, ovvero un avvincente progetto di 
co- housing. La casa oggi è pronta ad accogliere fino a cinque persone con disabilità. 
L’iniziativa intende fornire una risposta concreta alla delicata questione del Dopo di 
noi. La sede cremasca di Anffas ha anche costituito lo sportello SAI? (Servizio 
accoglienza e informazione) con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza collettiva 
circa le prerogative delle persone con disabilità.  
 

  ANFFAS CREMA: OGGI 

Oggi Anffas risponde ai bisogni di quasi 270 famiglie tra minori ed adulti. Sono attivi 

due centri socio educativi (Villette e Santo Stefano), una comunità sociosanitaria, un 

servizio diurno alternativo, una piscina idroterapica, un polo di neuropsichiatria 

infantile e per l’età evolutiva, un servizio educativo ed uno intensivo, uno sportello 

Sai per accoglienza ed informazione, un progetto per la vita indipendente  

Con la Riforma del Terzo settore, Anffas si è sdoppiata: oggi all’attività di promozione 

sociale portata avanti dall’Aps presieduta da Daniela Martinenghi, si affianca quella 

di gestione del patrimonio e dei servizi che fa capo alla Fondazione Alba Anffas Crema, 

presieduta da Paolo Marchesi.  

  


